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E’ in discussione al Senato un emendamento che riguarda chi guida i Comuni con più di 5 mila abitanti

Sindaci, ipotesi terzo mandato

E’ caduto in via Monte Rosa di prima mattina

Albero si schianta sulle auto
Tragedia sfiorata a Foligno

di Giulia Silvestri

FOLIGNO

Amaro risveglio ieri mattina per i residenti di via Mon-
te Rosa: strada sbarrata e quattro auto danneggiate dalla
caduta di un albero. E’ successo di prima mattina, intorno
alle 7, quando un pino di notevoli dimensioni è precipita-
to a terra occupando l’intera carreggiata della via della zo-
na di viale Firenze. Il pino si trovava accanto al marciapie-
de, a pochi metri dai condomini ...

[ continua a pagina 30 ]

di Domenico Benedetti Valentini

Come parlar male, amici della domenica,
di quest’Italia che ci scorre nel sangue, ci am-
malia con le sue bellezze, ci tiene vivi con i suoi
grandi problemi, ci egemonizza le speranze
per la comunità di destino che siamo e quel
futuro di figli e nipoti che ci assilla assai più
del nostro e vorremmo radicato qui e mai al-
trove? Chi in qualche versione non coltiva a-
mor di Patria e di città natia o domestica?

a pagina 13

Cittadini anche
di questa Italia

Terni Cerimonia in piazza Tacito
Insigniti dieci Cavalieri
e due Commendatori

A pagina 39 Simona Maggi

Città di Castello Lunedì 13 il convegno
Il Comune patrocina l’eve n to
per i 40 anni del Corriere

a pagina 6

Ultima in classifica Ternana battuta dal Venezia 1-0, Lucarelli a rischio esonero alle pagine 42 e 43 Michele Fratto

Ternana ko, Lucarelli in bilico

di Sabrina Busiri Vici

PER UGIA

Terzo mandato anche per i sindaci dei Comu-
ni sopra i 5 mila abitanti, Anci è d’accordo e il
pressing alla votazione dell’emendamento in Se-
nato arriva dall’ultima assemblea di Genova. In
linea con quanto detto dal presidente nazionale,
Antonio Decaro, si trova il suo omologo in Um-
bria, Michele Toniaccini: “Ritengo che la scelta

del primo cittadino spetti al popolo. Se un sindaco
ha governato bene, risponde alle esigenze dei
suoi cittadini, mette in atto le azioni delle linee
programmatiche esposte in campagna elettorale,
perché non dare la possibilità di andare oltre il
secondo mandato?” E il presidente Anci Umbria
aggiunge: “Abbiamo visto che proprio grazie ai
fondi del Pnrr, molte opere sono state avviate in
questi anni ma difficilmente un sindaco ...

a pagina 3

Vo l o n ta r i
in soccorso
della Toscana
PER UGIA

Sono partite le prime
squadre della protezione ci-
vile umbre che hanno rag-
giunto la Toscana dove stan-
no lavorando per liberare dal
fango famiglie e aziende.

a pagina 5 Catia Turrioni

L’inter vista

Diego Cugia,
scrittore

“Ho scelto
l’Um b r i a”

Diego Cugia, scrittore,
autore di Jack Folla, racconta
della sua vita a Giove fra libri,
programmi e nuove idee.

Alle pagine 8 e 9
Anna Lia Sabelli Fioretti

La matita di Pino

Album

d’autunno
Artista da raccontare

Ca p o d i m o n te
Le creazioni
di Tagliolini

a pagina 53 Giovanni Tomassini

a pagina 11

di Guido Barlozzetti

Perché ha tanto successo C’è ancora
domani scritto, diretto e interpretato da
Paola Cortellesi? Perché ha messo d’ac -
cordo pubblico e critica, e riempie i cine-
ma come da un po’ di tempo non succe-
deva ai film italiani? È un dato di fatto,
la gente va, partecipa, applaude.

Il botto e le botte
C’è ancora domani
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Città di Castello: Aldo, il decano dei tartufai

«Spegnete i telefoni
e andate nei boschi»
A pagina 11

Pier Paolo
Ciuffi

M a come è stato possi-
bile? Per quale strano
accidente della giusti-
zia è potuto accadere

che un uomo già gravato da
una pesante accusa di abusi
sessuali su una bambina, con
un processo in corso (dal quale
uscirà condannato a sei anni),
sia stato lasciato allo stato bra-
do, e sia poi riuscito - menten-
do e vantando un curriculum
immacolato - a farsi ingaggiare
come animatore in un campeg-
gio e lì compiere un’altra violen-
za su una piccola di sei anni? È
la domanda che non gli speciali-
sti del Diritto, non i tecnici del-
la Legge ma la gente comune si
sta facendo, non riuscendo a
trovare una risposta convincen-
te a questi misteri dolorosi.

LA VENDEMMIA HA PERSO IL 20% MA IL BILANCIO È MIGLIORE RISPETTO ALLE PREVISIONI

IL BICCHIEREIL BICCHIERE
È MEZZO PIENOÈ MEZZO PIENO
A pagina 4A pagina 4

Nel nome dei diritti

Prima di tutto
difendere
i più deboli

La denuncia del Sappe

Spoleto, ancora
violenza in carcere
Agente ferito
da un detenuto
A pagina 12

Nel cellulare la galleria degli orrori
Bimba violentata: i tecnici trovano nel telefonino dell’orco centinaia di fotografie con contenuti pedopornografici

Stasera emozionante concerto al Lyrick

’Luce’ con Mannoia e Rea
Bastano voce e pianoforte
A pagina 16

GUBBIO

Le dimissioni
di Damiani
scuotono il Pd
A pagina 10

SERVIZIO RIVENDITORI
PER SEGNALARE RITARDI E/O ESAURITI

051/6006039
Lunedì-Venerdì 9.00-13.00 / 14.00-17.00

SI TEMEVA IL TRACOLLO CON PERDITA DI METÀ PRODUZIONE
INVECE L’UMBRIA TIENE. COSTI IN SALITA, CALANO GLI UTILI

Minciaroni a pagina 3

Emergenza rientrata: domani tutti in classe

L’Ipsia riapre agli studenti
Le aule messe in sicurezza
dopo l’incendio nella scuola
A pagina 2

Il dramma della Toscana

Soccorritori umbri
tra gli alluvionati
Per oggi anche qui
allerta arancione
A pagina 4

Continua a pagina 3
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La poesia non è di chi la scrive,
ma di chi se ne serve.
(M. Troisi)

Mentre in Palestina il sangue 
scorre a fi umi – più di dieci 
palestinesi trucidati per ogni 

israeliano ammazzato il 7 ottobre: siamo 
oltre la decimazione nazista – credo che 
sia una boccata di ossigeno la gentilezza 
di una poesia.
È di Mahmoud Darwish, poeta e scrittore 
palestinese, considerato fra i più grandi 
del mondo arabo. Si intitola “Carta di 
identità”.

Ricordate!
Sono un arabo
E la mia carta d’identità è la numero 
cinquantamila
Ho otto bambini
E il nono arriverà dopo l’estate.
V’irriterete?

Ricordate!
Sono un arabo,
impiegato con gli operai nella cava
Ho otto bambini
Dalle rocce
Ricavo il pane,
I vestiti e i libri.
Non chiedo la carità alle vostre porte
Né mi umilio ai margini della vostra 
camera
Perciò, sarete irritati?

Ricordate!
Sono un arabo, Ho un nome senza titoli
E resto paziente nella terra
La cui gente è irritata.
Le mie radici
Furono usurpate prima della nascita 
del tempo
Prima dell’apertura delle ere
Prima dei pini, e degli alberi d’ulivo
E prima che crescesse l’erba.
Mio padre… viene dalla stirpe dell’aratro,
Non da un ceto privilegiato
E mio nonno era un contadino
Né ben cresciuto né ben nato!
Mi ha insegnato l’orgoglio del sole
Prima di insegnarmi a leggere,
E la mia casa è come la guardiola di 
un sorvegliante
Fatta di vimini e paglia:
Siete soddisfatti del mio stato?
Ho un nome senza titolo!

Ricordate!
Sono un arabo.
E voi avete rubato gli orti dei miei antenati
E la terra che coltivavo
Insieme ai miei fi gli,
Senza lasciarci nulla
Se non queste rocce,
E lo Stato prenderà anche queste,
Come si mormora.

Perciò!
Segnatelo in cima alla vostra prima 
pagina:
Non odio la gente
Né ho mai abusato di alcuno
Ma se divento affamato

La carne dell’usurpatore diverrà il 
mio cibo.
Prestate attenzione!
Prestate attenzione!
Alla mia collera
Ed alla mia fame!

NON CHIAMIAMOLO GENOCIDIO
MA È UN GENOCIDIO

“A Gaza ci sono 
50.000 donne in 
gravidanza, con 
più di 180 parti 

al giorno. Il 15% di loro rischia 
di avere complicazioni legate 
alla gravidanza o al parto e di 
aver bisogno di ulteriori cure 
mediche. La vita di 130 bam-
bini prematuri è a rischio senza 
incubatrici. Sono sati chiusi 14 
ospedali e 45 centri di assisten-
za sanitaria primaria. 
Sono già stati segnalati oltre 
22.500 casi di infezioni respira-
torie acute, oltre a 12.000 casi 
di diarrea. 
Le donne, i bambini e i neona-
ti di Gaza stanno sopportando 
in modo sproporzionato il peso 
dell’escalation delle ostilità nei 
territori palestinesi occupati, sia 
in termini di vittime, che di ri-
dotto accesso ai servizi sanita-
ri”. 
Non è il ministero della Sanità 
di Gaza (Hamas) a denunciarlo. 

Sono quattro Agenzie delle Na-
zioni Unite Unicef, Unrwa, Un-
fpa e Oms.  
Questo è il loro Rapporto con-
giunto: “Al 3 novembre, secondo 
i dati del Ministero della Sani-
tà, 2326 donne e 3760 bambini 
sono stati uccisi nella Striscia 
di Gaza, pari al 67% di tutte le 
vittime, mentre altre migliaia 
sono state ferite. Ciò signifi ca 
che ogni giorno vengono uccisi 
o feriti 420 bambini, alcuni dei 
quali di pochi mesi. 
I bombardamenti, le strutture sa-
nitarie danneggiate o non funzio-
nanti, i massicci livelli di sfolla-
mento, il collasso delle forniture 
di acqua ed elettricità e il limitato 
accesso a cibo e medicinali stan-
no mettendo in grave crisi i ser-
vizi di salute materna, neonatale 
e infantile. Le donne non posso-
no accedere ai servizi ostetrici di 
emergenza di cui hanno bisogno 
per partorire in sicurezza e pren-
dersi cura dei loro neonati. Con 
gliospedali chiusi alcune donne 
sono costrette a partorire nei rifu-
gi, nelle loro case, nelle strade in 

mezzo alle macerie o in strutture 
sanitarie sovraccariche, dove le 
condizioni igieniche stanno peg-
giorando e il rischio di infezioni 
e complicazioni mediche è in au-
mento. Anche le strutture sanita-
rie sono sotto tiro: il 1° novembre 
è stato bombardato l’ospedale Al 
Hilo, un ospedale materno cru-
ciale. 
Si prevede che le morti materne 
aumenteranno, data la mancan-
za di accesso a cure adeguate. Il 
bilancio psicologico delle ostili-
tà ha anche conseguenze dirette 
- e talvolta mortali - sulla salute 
riproduttiva, tra cui un aumento 
degli aborti indotti dallo stress, 
dei nati morti e dei parti prema-
turi. 
Prima dell’escalation, la mal-
nutrizione era già elevata tra le 
donne in gravidanza, con conse-
guenze sulla sopravvivenza e sul-
lo sviluppo infantile. Con il peg-
gioramento dell’accesso al cibo 
e all’acqua, le madri faticano a 
nutrire e a prendersi cura delle 
loro famiglie, aumentando il ri-
schio di malnutrizione, malattie 

e morte. 
Anche la vita dei neonati è appesa 
a un fi lo. Se gli ospedali fi niranno 
il carburante, la vita di circa 130 
bambini prematuri che si affi da-
no ai servizi di cura neonatale e 
intensiva sarà minacciata, poiché 
le incubatrici e altre attrezzature 
mediche non funzioneranno più. 
Più della metà della popola-
zione di Gaza ora si rifugia in 
strutture dell’Unrwa in condi-
zioni terribili, con acqua e cibo 
inadeguati, che causano fame e 
malnutrizione, disidratazione e 
diffusione di malattie trasmesse 
dall’acqua. Secondo le prime va-
lutazioni dell’Unrwa, 4600 don-
ne in gravidanza sfollate e circa 
380 neonati che vivono in queste 
strutture hanno bisogno di cure 
mediche. Sono già stati segnala-
ti oltre 22.500 casi di infezioni 
respiratorie acute, oltre a 12.000 
casi di diarrea, che sono parti-
colarmente preoccupanti dati gli 
alti tassi di malnutrizione.

U. De Giovannangeli
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È il male: 
una mostra di foto
 di Don McCullin

L’Occidente ha solo 
un’opzione: 

cercare la pace
Mario Marazziti pagine 6 e 7Michele Prospero a pag. 5

SOTTOSOPRA

Dida

della 
domenica

Palestina 
e poesia

CONTINUA A PAGINA 2 CONTINUA A PAGINA 3



La riforma 
di Meloni nasce
dalla paura 

L’occidente
non può cadere
nella trappola
dei terroristi

La difficile mediazione di Blinken
Ma nella Striscia infuria la battaglia 

BASTA UCCISIONI INDISCRIMINATE

MARCO DAMILANO

G
iorgia Meloni ha indossato la 
divisa da generalessa De 
Gaulle, premier forte, 
rifondatrice di repubbliche, 
proprio mentre il suo potere si 
dimostra fragile. La 

vulnerabilità di palazzo Chigi 
sull’incursione dei comici russi. 
La legge di Bilancio bloccata dai vincoli del 
debito. Il drammatico conflitto in Medio 
Oriente che spinge l’Europa e ancor più 
l’Italia in un ruolo marginale.
La presidente del Consiglio ricorre al mito 
della Grande Riforma, come fecero i suoi 
predecessori di ogni colore (Craxi, 
Berlusconi, D’Alema, Renzi), per fronteggiare 
le amarezze del presente e darsi un 
orizzonte progettuale. 

a pagina 6

I
l terrorismo islamico è un mostro 
aggressivo e feroce. Dobbiamo capire 
come sconfiggerlo. E come rafforzare 
l’occidente nella contesa globale con il 
fondamentalismo e con le autocrazie.
A tal fine, la strategia messa in campo da 

Netanyahu è (oltre che ingiusta e anch’essa 
feroce) profondamente sbagliata. Perché è 
nociva per gli interessi, per la sicurezza di 
Israele. E dell’occidente. In questo senso, 
Netanyahu è caduto in pieno nella trappola 
ordita da Hamas e dall’Iran. Evitiamo almeno di 
caderci noi.
Il terrorismo si sconfigge innanzitutto 
levandogli il consenso. E il fondamentalismo si 
batte dimostrando la superiorità dei valori 
occidentali. Questo è quello che ci insegna, 
inequivocabilmente, la storia delle guerre 
asimmetriche negli ultimi decenni. Ora, con le 
uccisioni di civili palestinesi, fra i musulmani 
l’odio per Israele aumenta o diminuisce?

a pagina 3

Nel 1979 il ciclone Patti Smith
si abbatte sull’Italia del riflusso

Un bene che non si risparmia
L’economia dell’attenzione

Un ergastolano per la mediazione
È davvero l’ora di Bargouthi?

L’addio di Pignatone, l’esito di Mafia Capitale e il caso Palamara hanno intimidito l’azione dei pm romani
Poche grandi inchieste dall’arrivo del procuratore capo. Che però ha l’organico ridotto del 25 per cento

L’èra di Lo Voi: molta prudenza, pochi pm
PRIMO BILANCIO DEL NUOVO CORSO DELLA PROCURA DI ROMA

GIULIA MERLO a pagina 5

Mentre il 
segretario di 

Stato Usa era 
in visita in 
Giordania,

sono continuati 
i raid e le 

operazioni di 
terra nella 

Striscia
FOTO ANSA

IL POTERE FRAGILE

EMANUELE FELICE

Francesco Lo 
Voi è arrivato 
a capo della 
procura di 
Roma due anni 
fa, dopo il breve 
regno di 
Prestipino e 
quello di 
Pignatone
FOTOANSA

VITTORIO 
DA ROLD 
a pagina 2

LETIZIA PEZZALI a pagina 12

IDEE

PAOLO MORANDO a pagina 15

ANALISI

GIGI RIVA a pagina 3

FATTI

Negli anni Settanta e Ottanta la 
procura di Roma si portava ad-
dosso il soprannome di “porto 
delle nebbie”.  Certo l’edificio è 
un labirinto cupo di scale inter-
ne e corridoi bui, pavimentati 
di sampietrini che – nell’opera 
del progettista – dovevano rap-
presentare che la giustizia è vici-
na alle strade dove passeggiano 
i cittadini. Il soprannome, però, 

è rimasto incollato al palazzone 
di piazzale Clodio per lustri, per-
ché le inchieste ai poteri econo-
mici e politici della Capitale si 
perdevano dietro una coltre di 
nebbia, per non uscirne più. In-
sabbiati o contesi con altri tribu-
nali,  con  allungamento  mate-
matico dei tempi per poi non ar-
rivare a nulla: dai due “scandali 
dei petroli” ai fondi neri dell’Iri.
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a pag. 11

PNRR
Istruzioni
per l’uso

Sportelli bancari
in via di estinzione: 
chiuse 635 filiali 

nei primi 9 mesi 2023

continua a pag. 2

Criptovalute trasparenti

IN EVIDENZAI DA-

TI F IRST C ISL 

SULLA DESERTIFI-

CAZIONE
IN EVIDENZA

L’ALLARME DI FIRST CISL 

***

Fisco – Vendite intracomunitarie 
di veicoli nuovi, l’Iva attende sem-
pre al traguardo. Le norme Ue e 
nazionali  per  stabilire  dove  e  
quando è dovuta l’imposta
Ricca da pag. 8

Documenti – I testi delle 
sentenze tributarie com-
mentati nella Selezione
www.italiaoggi.it/docio7

C
riptovalute e criptoattività nel miri-
no delle amministrazioni fiscali di 
tutti i paesi, le quali stanno cercan-

do di far emergere un mondo che, finora, ha 
prosperato benissimo nell’ombra, tanto da 
aver raggiunto un valore di circa 2 mila mi-
liardi di euro, più o meno il valore del Pil Ita-
liano. La direttiva Dac 8, pubblicata sulla 
Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea il 24 
ottobre, che entrerà in vigore il primo gen-
naio 2026, prevede uno scambio serrato di 
informazioni tra le agenzie fiscali dei vari 
paesi, assoggettando quindi le crypto a un 
regime di trasparenza analogo a quello del-
le attività finanziarie tradizionali. Ma già 
da giugno di quest’anno tutti gli operatori 
del settore hanno l’obbligo, in Italia, di co-
municare i dati relativi ai loro clienti e una 
serie di dati relativi alle transazioni fatte 
all’Oam,  l'Organismo  competente  in  via  
esclusiva e autonoma per la gestione degli 
Elenchi degli Agenti in attività finanziaria 
e dei mediatori creditizi. 

Lo scambio dati sulle criptovalute partirà 
dal 2026 nell’Unione europea. Si abbatte così 
il segreto fiscale su un mercato che, a livello 
mondiale, ha raggiunto un valore di 2 mila 
miliardi di euro, secondo gli ultimi dati forni-
ti dalla Bce. Per effetto della pubblicazione 
sulla Guue, il 24 ottobre scorso, della cosid-
detta direttiva Dac 8, i dati sulle cripto-attivi-
tà saranno quindi scambiati tra le ammini-
strazioni fiscali degli stati membri per entra-
re a far parte dell’anagrafe dei rapporti finan-
ziari a disposizione dell’Agenzia delle entra-
te. Quest’ultima, dal canto suo, ha chiarito, 
nella circolare n. 30/E, le regole fiscali da ap-
plicare: per le criptovalute arriva la tassazio-
ne territoriale.

Finisce la segretezza per Bitcoin & Co. Grazie alla Dac 8, i dati sulle transazioni 
saranno scambiati tra il fisco italiano e tutte le altre amministrazioni europee

l TUTTE LE AZIENDE CHE ASSUMONO l a pag. 45

Tomasicchio a pag. 4

Milazzo a pag. 17

a pag. 41

Rizzi da pag. 2

Professioni verdi 
sempre più 
richieste. 

Industria in testa

Golden power
sul banco
di prova 

del mercato

L’insostenibile 
oscurità crypto

Le case abusive restano in piedi
al loro posto: demolito solo il 15%

da pag. 29
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cielo & terra
siena e il suo
libro
di marmo
di Salvatore Settis
—a pagina I

Climate change

La sola  grandinata di luglio 
nel Nord Italia ha causato 
un costo di 2,5 miliardi

Il cambiamento climatico
pesa sempre di più sui conti
In Toscana resta l’allerta 

Regole europee

Nel grande occhio fiscale dell’Ue en-
trano i  cripto asset, i ruling indivi-
duali, i redditi da lavoro dipendente 
e i dividendi sui conti «non di custo-
dia».  Con l’entrata in vigore, il 13 no-
vembre, della Direttiva 2023/2226, 
che aggiorna la cooperazione ammi-
nistrativa nel settore fiscale iniziata 

Redditi, cripto, dividendi:
dal 2026 banca dati unica
della Ue contro l’evasione

Perdite superiori a 2,5 miliardi per 
le grandinate di luglio del Nord Ita-
lia, pari a cinque volte i danni assi-
curati nell’alluvione precedente  in 
Emilia-Romagna. È il conto,   già so-
pra i 3 miliardi, che il settore assicu-
rativo si troverà a saldare nelle  pri-
me tre trimestrali. E a  rincarare la 
dose ci saranno probabilmente i  
danni generati dalle piogge intense 
degli  ultimi giorni, che hanno colpi-
to soprattutto  la Toscana. Regione 
nella quale continuano le difficoltà 
con già 300 milioni di danni. 

Laura Galvagni —a pag. 3    

nel 2011, la lotta all’elusione/evasione 
in Europa fa un balzo in avanti. La 
norma, pubblicata sulla Gazzetta uf-
ficiale dell’Ue il 24 ottobre scorso,   
amplia  lo scambio automatico di info 
fiscali, a  cominciare  dalle cripto-atti-
vità,  rimaste sinora ai margini del ra-
dar fiscale europeo. A ogni  cittadino 
o residente in Ue verrà associato il 
codice unico Nif per la tracciabilità 
delle operazioni all’estero.

Alessandro Galimberti 
—a pagina 14

Domenica Lunedì

—in allegato al Sole 24 Ore

L’Esperto risponde
Acconti Irpef, come
ridurre i versamenti

A tavola con
Corrado Passera

La salamandra
del capitalismo

italiano sa
che non sempre 

decide il mercato 

di Paolo Bricco —a pagina 8Banchiere,   mana-
ger e politico. 
Corrado Passera

Tech 24

Potenti computer 
indossabili

Smartwatch

di Antonino Caffo
—a pagina 19

ernesto ferrero
maestro di bellezza e civiltÀ
di Daniela Marcheschi —a pagina V

design
nel laboratorio di gio ponti
di Roberto Dulio —a pagina XI

+70%
abbonamenti 
con spot nel iii trimestre
È la crescita rispetto al trimestre 
precedente. Ma c’è bisogno 
di tempo prima che i ricavi 
pubblicitari diventino concreti

di Sergio Fabbrini

Quasi sempre, una crisi 
politica è aggravata da 
cattivi leader. Quasi 
sempre, quella crisi 

non si risolve senza buoni 
leader. In Medio Oriente, c’è 
un’abbondanza dei primi, ma 
una scarsità dei secondi. Per 
questa ragione, è improbabile 
che la soluzione del conflitto 
israeliano-palestinese possa 
provenire dai leader sul 
campo. E all’esterno, ce ne 
sono? Non proprio. Vediamo 
come stanno le cose. 
Cominciamo dai leader sul 
campo. La loro 
inadeguatezza, sia sul 
versante palestinese che 
israeliano, è drammatica. 
Naturalmente, la crisi medio-
orientale è il risultato di 
complessi processi storici, la 
cui conseguenza 
(l’antagonismo tra israeliani e 
palestinesi) non è facilmente 
neutralizzabile. Tuttavia, 
Benjamin Netanyahu ha 
sistematicamente operato 
affinché quell’antagonismo 
crescesse, mentre Abū Māzen 
ha fatto poco o nulla affinché 
diminuisse.
—Continua a pagina 6

guerra in medio oriente

mancano
i leader
per risolvere
il conflitto

la Lezione greca

di Maria Demertzis

Il 20 ottobre, S&P Global 
Ratings ha rialzato il rating 
dell’economia greca a 

investment grade. Questo è stato 
visto da molti, in Grecia e non 
solo, come un ritorno alla 
normalità. Ma anche se questo 
segna un cambiamento di 
qualche cosa, non è un ritorno 
alla normalità. Era tutto normale 
prima del 2008, l’inizio della 
crisi finanziaria, e quello che è 
successo da allora è 
semplicemente un intermezzo?

Senza dubbio, la decisione di 
S&P porterà molti benefici 
all’economia greca. Il governo e 
le imprese vedranno diminuire 
ulteriormente i loro costi di 
finanziamento e avranno una 
maggiore disponibilità di 
investimenti. 

—Continua a pagina 13

Disciplina 
politica 
e normalità

ABBONATI AL SOLE 24 ORE
2 mesi a solo 19,90€. Per info: 
ilsole24ore.com/abbonamento
Servizio Clienti 02.30.300.600

Tempeste e alluvioni: per le assicurazioni
nel 2023 il conto è già sopra i 3 miliardi

cortei incrociati a milano

Gaza, ospedali
al collasso senza 
luce e anestesie
Roberto Bongiorni —a pagina 5

A Gaza. Un palestinese,  disperato, vorrebbe portare 
un bambino all’ospedale Al-Shifa dopo un bombarda-
mento   dell’esercito israeliano

Bashar TALEB / AFP

Legge di Bilancio

Manovra, 37 decreti attuativi
Madri al lavoro, sconti limitati 

il reportage

Israele, caccia alle streghe
contro gli arabi israeliani
—a pagina 5

 I 37 decreti  attuativi della legge di Bi-
lancio, all’esame del Senato,  servi-
ranno per sbloccare 3,2 miliardi nel 
2024.   Da definire, per esempio, i cri-
teri per il credito d’imposta della Zes 
unica al Sud e le modalità  per il po-
tenziamento del recupero dei debiti 
verso il Fisco. Sconti ridotti, intanto, 
per le madri lavoratrici: il taglio con-
tributivo per chi ha due figli varrà 
per un anno solo e non per tre anni. 

Andrea Marini —a pag. 2

confindustria

Da Ros: «Cultura 
d’impresa,
un impulso
per competere»
Nicoletta Picchio —a pag. 11

imprese & Finanza

l’inchiesta

A Taranto, Ferrara  
e Torino 
taxi più cari 
sulle brevi distanze

Landolfi e Nuti —a pag. 4

attentato antisemita a lione

 Inutili gli sforzi di Blinken
nel  tour in Medio Oriente     
—a pagina 5

Per le donne con due figli
bonus per un anno. Per il Mef 
corretto errore materiale

Streaming

 Netflix diversifica
l’offerta nella  
corsa agli abbonati
La leva dell’hi tech 

Vittorio Carlini —a pag. 13

M A D E  F O R  M O D E R N  M E N
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Zerochiara

» Marco Travaglio

Avendo sempre attaccato
tutto il meglio e leccato
tutto il peggio d’It a li a ,

Francesco Merlo fa l’effetto oppo-
sto di Cetto La Qualunque: se ti
profuma, ti sputa. Infatti, insul-
tando Zerocalcare, non poteva
tributargli encomio più solenne.
Purtroppo mezza redazione di
Repha preteso un articolo ripara-
torio. E, quel che è peggio, l’ha af-
fidato a Chiara (si fa per dire) Va-
lerio. Che sarebbe anche una bra-
va scrittrice, se solo si capisse
quello che scrive. La sua difesa di
Zerocalcare che diserta Lucca Co-
mics per il patrocinio israeliano i-
nizia così: “Bruno De Finetti,
grande matematico italiano, nel
suo saggio Sul probabilismo
(1933) scrive non è importante
perché il FATTO che IO prevedo
accadrà, ma perché IO prevedo
che il FATTO accadrà. Bisogna
stare attenti alla posizione del
‘perché’ e dell’‘i o’ ”. E qui almeno si
capisce da chi ha imparato a scri-
vere: dal grande Bruno De Finet-
ti, che “stabilisce una cosa formi-
dabile e ciò che ciascuno di noi
coincide con l’errore di valutazio-
ne che compie”. E non una volta
per tutte: “volta per volta”. Quin-
di, come diceva il grande De Fi-
netti, ma pure il mio tabaccaio, bi-
sogna “cercare di non commette-
re errori gravi”. Sì, ma Zerocalca-
re? Aspetterà. “Molti di noi siamo
(sic, ndr) diventati il luogo e il mo-
do non della discussione ma della
posizione”. Ah ecco. E qui si arriva
al punto: “ ‘Pro e contro Zerocal-
c a r e? ’ è forse una domanda suffi-
ciente? Io penso non lo sia”. E vab-
bè. “Noi non discutiamo più”:
“giochiamo a ruba bandiera”. Noi
chi? Boh. Però, se lo dice lei, anzi
esse, mi fido. “ ‘The best way put is
always through’ ha scritto Robert
Frost in A servant To Servants (in
italiano, per i tipi di Adelphi, nella
raccolta Fuoco e Ghiaccio, 2002,
traduzione di Silvia Bre)”. Mo’ me
lo segno. Ma torniamo a Zerocal-
care, anzi no: “Esercizio di alterità
non significa accettazione della
medesima”. Non sia mai. Seguo-
no: la “ ‘reduc tio’ a ruba bandiera
della cultura italiana”, il “capitali -
smo nella sua matura fase seman-
tica che produce e macina concet-
ti più che oggetti”, la  “scuola pub-
blica come percorso formativo
nel quale il risultato è più impor-
tante del modo in cui il risultato si
raggiunge o non si raggiunge”, gli
“highlights dei goal, app per da-
ting, consegna del cibo a domici-
lio et alia”. Come fosse antani.

Poi, proprio sul finale, appare
Zerocalcare: “Si può decidere di
portare il corpo o decidere di non
portare il corpo”, sempre -benin-
teso- “volta per volta”: “ ‘Pro e con-
tro portare il corpo?’ è ancora una
domanda non sufficiente. Si ri-
sponde sì o no e si frantumano le
problematicità che l’altro porta, a
sé e a noi”. Ok, ma la Valerio con
chi sta? “Con chi ha portato il cor-
po e chi ha sottratto il corpo” a
Lucca, perché o “stanno lì, o non ci
s tanno”. Ma va? Però allora ditelo
che ce l’avete con Zerocalcare.

a 2,00 - Arretrati: a 3,00 - a 16,00 con il libro "Destra e Sinistra"
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La cattiveria
Comincia a serpeggiare
il dubbio che sia la Meloni
a non essere all’altezza
di Giambruno
e Lollobrigida

W W W. FO R U M . S P I N OZ A . I T

HEATHER PARISI
“Le liti di Raimondo
e Sandra e quando
svenni a Fantastico”
q FERRUCCI A PAG. 20 - 21

MARKETING PER I SOCIAL
TikTok, tremano
i “fuffa guru”:
arrivano le cause

q DELLA SALA A PAG. 19

» VALGONO 4 MILIONI
Bertinotti, lotta
di classe per i due
Warhol d’oro

» Lorenzo Giarelli

Le serigrafie sono appe-
se in salotto. E guai a
chi gliele tocca, a Fau-

sto Bertinotti: non ha inten-
zione di rinunciare alle ope-
re che, da testamento, gli de-
stinò l’amico Mario D’Ur s o .

A PAG. 15

QUESTA SERA A “R E P O RT ”

L’Sos silenziato
sulla peste suina

q INNOCENZI A PAG. 17

A L LU V I O N I Fiumi in piena, paesi evacuati

Dissesto: finita meno
della metà dei lavori
pDal 1999 sono stati finanziati 25 mila cantieri per contra-
stare il dissesto idrogeologico, ma ne sono stati chiusi poco
più di un terzo. E, mentre continua l’allerta in Toscana, la
pioggia fa riemergere il residuo cancerogeno dei conciatori

q BACCHETTA, BISBIGLIA E DI FOGGIA A PAG. 8 - 9

LE NOSTRE FIRME.

• Pa d e l l a r o Eravamo (e siamo) liberi a pag. 10

• Pe t r i l l o Fuga verso la 1ª Repubblica a pag. 11

• Le r n e r Chi non riesce a dire Hamas a pag. 6

• Mercalli Dal caldo record al Ciarán a pag. 11

• Spadaro Gesù, fuori gli esibizionisti a pag. 11

• De Micco Patti Smith ama Rimbaud a pag. 22

MADRE RICOSTITUENTE

Casellati al palo
finge di contare:
“L’ok dal Colle”

q MARRA E SALVINI A PAG. 14

MASERATI GRUGLIASCO

Immobilia re.it:
Stellantis vende
fabbrica ex Fiat

q BOFFANO E CANNAVÒ A PAG. 16

BLOB DI SPARATE DEI BELLICISTI PRO TEL AVIV
Salvini fa fiasco e il sondaggio disarma
le Sturmtruppen: pro Hamas solo il 2%

q RO DA N O A PAG. 6 - 7

ZELENSKY SI SENTE SOLO
“ORA LA STRISCIA DISTRAE”
BIBI, PROTESTE SOTTO CASA

ARABI USA CONTRO BIDEN
q CALAPÀ, CARIDI, CIANCIO E IACCARINO DA PAG. 2 A 5

ISRAELE TANTI QUANTI L’ONU NE STIMA IN 20 MESI DI GUERRA RUSSIA-UCRAINA

Gaza, 10 mila civili
uccisi in 27 giorni

UN ALTRO ATTACCO ANTISEMITA IN FRANCIA
Lione, giovane ebrea pugnalata in casa:
sulla sua porta è stata incisa la svastica

q A PAG. 3

Calenda: “Ho criticato gli Elkann e ora zero interviste su Stampa e Rep”. Intanto
FI si riprende Romani e la Rossi e vuole sfilargli la Gelmini. È un momentaccio

Mannelli



Quadro di Meloni
con la svastica?
E io non vengo

’
editoriale

“Disinformatia”:
la fabbrica del falso
da Stalin a Putin

Gaza, Italia
la parata dell’odio

FAUSTO CARIOTI

La«vocazionemaggio-
ritaria» del Pd, l’ambi-
zione di essere il pri-
mo partito d’Italia,
che vince le elezioni e
governa il Paese gra-
zie ai voti, èun ricordo
lontano.NellaXIXlegi-
slatura le urne stanno
a ciò che resta (...)

segue a pagina 12

Censura Selvaggia:
l’ebreo non deve
parlare con Libero

Il Pd e le riforme

Stravolgono
la Costituzione
e poi strillanoMARIO SECHI

Gazaècircondata,nessunrifornimentoarri-
vasenza il via liberadell’esercito israeliano, i
terroristi diHamas sononascosti nei tunnel,
sono in trappola. L’assedio funziona.
Quientrano inscenagliutili idiotidell’Oc-

cidente. Sono le quinte colonne della pace,
chiedonoa Israele di cessare il fuoco, quello
che serve ai tagliagole per tagliare la corda.
Invocano una “nuova Norimberga” contro
le democrazie e non per le belve islamo-na-
ziste, vogliono liberare la Palestina liberan-
dosi di Israele. Hanno un vortice di cospira-
zioni che gli ronza in testa come un nido di
vespe. Sono antisemiti e sanno di esserlo.
Come l’uomo mascherato che ieri in Fran-
cia ha accoltellato una donna ebrea nella
sua casa a Lione.
Fannopartedelloscenariodi incubiedeli-

ri raccontato dalla scrittrice Edith Bruck
nell’intervista che apre la prima pagina di
Libero. Antisemiti, senza vergogna, agghin-
dati per la macabra parata dell’odio. Sono
italianie stranieri. Sonoimmigrati emai inte-
grati. Sono islamici e fanatici. Sono di sini-
straeossessionatidalladestra. Sonocodardi
e parlano di virtù. Sono ciechi e vedono un
“nemico”. Sanno tutto, senza aver mai letto
niente. Sono falliti e immersi nel rancore.
Sono ricchi epoveri di pietas. Sono tranoi, li
riconoscete dal lampo sinistro che s’accen-
de nei loro occhi paludosi quando pronun-
ciate la parola “ebreo”.

LUCA BEATRICE

Quandosi vuolesbrigare in fret-
ta la faccenda, si dice che l’arti-

sta ha sempre liber-
tà d’espressione,
può dire e fare ciò
chevuolee lacensu-
ra non deve mai in-
tervenire. Idealmen-
te sono d’accordo, a
patto si faccia un di-

stinguo: cosa qualifica (...)
segue a pagina 23

ALBERTO BUSACCA

Oddio, gli ebrei parlano con Li-
bero. SelvaggiaLucarelli, duran-

te una pausa di Bal-
lando con le stelle
(dove fa il giudice),
ha preso in mano il
nostro giornale e ha
letto l’intervista a
Noemi Di Segni.
Poi, sui social, si è

sfogata: «Io credo (...)
segue a pagina 2

MARCO PATRICELLI

I russi hanno un rapporto spe-
ciale e diretto con l’addomesti-

camento della real-
tà, che supera di
molto anche la raffi-
natamacchina della
propaganda nazista
orchestratadelmini-
stro Josef Goebbels,
il quale riuscì a con-

vincere i tedeschi (...)
segue a pagina 9

INTERVISTA A EDITH BRUCK

«Io, ebrea deportata
delusa dalla sinistra»
La scrittrice: «L’antisemitismo tra i progressisti? C’è ed è grande. Ne soffro

perché vengo da quel mondo. L’immigrazione va gestita. E il centrodestra...»

Il bivio della guerra

La paura c’è
Ma la libertà
va conquistata

E ora Soumahoro rischia il seggio
SOSPETTI SULLE SPESE ELETTORALI

Intervista di HOARA BORSELLI a pagina 3 - Servizi di P. DE LEO, C. OSMETTI, E. PAOLI, F. RUBINI alle pagine 2-5

I pro-Israele in piazza con Salvini. I filo-Hamas contro Giorgia

La manifestazione
pro-Palestina di Roma

DANIELE CAPEZZONE

Continuano a circola-
re sondaggi che atte-
stano una notevolissi-
ma preoccupazione
degli italiani per la
guerrainMedioOrien-
te: e questo è perfetta-
mente logico e com-
prensibile. Quello che
invece si capisce (...)

segue a pagina 13

G. Meloni

Il 4 novembre

Cari compagni,
ecco perché
l’esercito serve

ALESSANDRO GONZATO

Salvate il soldato Soumahoro: la Corte d’Appello di Bolo-
gna ha segnalato alla Camera presunte irregolarità nella
rendicontazione delle sue spese elettorali. (...)

segue a pagina 14

S. Lucarelli V. Putin

CLAUDIA OSMETTI

Haripresoapioveree laProte-
zionecivile valuta«evacuazio-
ni preventive». Prato, Campi
Bisenzio, Pistoia. Il maltem-
po, l’alluvione in Toscana. I
settemorti, i 180 anziani disa-
bili sfollati, il disperso, le stra-
de allagate, (...)

segue a pagina 15

PIETRO SENALDI

Sevuoi lapace, prepa-
ra la guerra. Il motto
eternodegli antichi ro-
mani sintetizza splen-
didamente il concetto
per cui essere armati e
sapersi difendere è il
mezzopiù efficace per
evitare (...)

segue a pagina 12

L’accusa del geologo

«In Toscana puliscono i fiumi dopo l’alluvione»

Trittico di socialismo irreale

direttore editoriale DANIELE CAPEZZONE
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.Il punto

L’
impostore.Gli impostori.Un finto afri-
cano, un vero africano. La cronaca
degli ultimi giorni sembra ispirarsi

alla figura di un celebre romanzo di Javier
Cercas. Due «comici» russi bucano la rete di
sicurezza (e la squadra di 21 diplomatici) di
Palazzo Chigi, uno dei due si finge (...)

AnnalisaChiricodi

All’interno

Comici e impostori
sconfitti dalla politica

Contributielettorali irregolari
Soumahororischia ilpostoallaCamera

Abitazioni
SullecaseAter
Gualtierialbivio
Perpotercontinuare
adassegnarealloggi
deverinunciareall’Imu

L
amanifestazione della Lega in difesa
dell’Occidentenonèstataunaprovo-
cazione, ma un doveroso momento

di verità per risvegliare le coscienze e
prendere le distanze dal silenzio che è
improvvidamente sceso sul massacro di
ebrei messo in atto dai terroristi di Ha-
mas. È assolutamente inaccettabile che
le vittime del pogrom che ci ha riportati
agli orrori nazisti (...)

 Zanchi a pagina 17

Idetenutidelcarcere
diRebibbiaNuovoComplesso

raccontanoiprincipali
fattidiattualità

Losguardosulmondodichi
daquelmondoèescluso

San Zaccaria

Al corteo della sinistra
leader occidentali accostati
ai nazisti e slogan pro Hamas

CONFLITTO INMEDIOORIENTE

Laragionecontro l’odio

«UnmiliardoperComunipiùsicuri»

AMilanomanifestazione
voluta dalla Lega di Salvini

per il dialogo e la pace

DI CICISBEO

 Segue a pagina 13 Segue a pagina 8

Turismo
Numerirecord
perilPantheon
Induemesi incassi
per2,5milionidieuro
620milalevisite

 Romagnoli a pagina 10

Il TempodiOshø

Obiettivo Europee

E se la riforma costituzionale
fosse un diversivo?

 Segue a pagina 9

••• SuccessodellamanifestazioneaMilanovo-
lutadalla Legadi Salvini per il dialogoe lapace
in Medio Oriente. Ma al contro corteo della
Sinistra invece spuntano cartelli pro Hamas e
si accostano i leader occidentali ai nazisti. In-
tanto in Europa cresce il clima antisemita: a
Lione una donna ebrea è stata accoltellata e
una svastica incisa sulla sua porta.

 Sbraga a pagina 16

Dopo l’alluvione in Toscana il ministro Musumeci fa il punto sui fondi anti dissesto

Sanità
Stopaireparti
perlenascite
Natalitàincalo
All’OspedaleS.Andrea
«no»alpuntoOstetricia

Festa delle Forze armate
Il grazie diMattarella
«Difendono la vocazione
a vivere in pace»

 Mariani a pagina 18

 Barbieri a pagina 6

  De Leo e Martini alle pagine 2 e 3

 Liburdi a pagina 11

Clima antisemita in Europa
ALione ebrea accoltellata

Svastica incisa sulla sua casa

••• «Non possiamo evitare gli eventi calamitosi ma
solo mitigarli» dice il ministro della protezione civile,
Nello Musumeci, a Il Tempo, dopo l’alluvione in To-
scana. «Il governo, negli ultimi mesi, per mettere in
sicurezza il territorio, ha messo a disposizione circa
150 milioni per i piccolissimi Comuni e 800 del Pnrr
per le Regioni» aggiunge l’ex governatore siciliano.

Le confessioni diMeloni a Vespa

«Misogini contro dime
Pensano non regga lo stress»

DI LUIGI BISIGNANI

C
aroDirettore, la riforma costituzionale
come arma di distrazione dimassa del
Governo? Secondo un vecchio saggio,

c’è una sola ragione che spinge la Meloni
per la riforma costituzionale: non la vuole
fare. (...)

 Mineo a pagina 7 Di Capua a pagina 8
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NON È FINITA

Agnese Pini

Un’altra notte di paura:
la Toscana conta
otto morti, 1.500 evacuati
e danni per 300 milioni
L’allerta arancione
estesa all’Emilia
e ad altre quattro regioni

Bergamo, madre arrestata

«I figli piangevano
E li ha uccisi»
Donadoni a pagina 21

La produttrice è morta a 89 anni

Marina Cicogna
signora del cinema
Bogani a pagina 29

Servizi da pagina 2 a pagina 13

Un’emergenza da affrontare

La follia
di dividersi
sul clima

Farruggia a pagina 5

Nella foto scattata dai Vigili del fuoco,
il salvataggio di una neonata a Quarrata

Antisemitismo a Lione

Donna ebrea
pugnalata in casa
Mirante a pagina 16

M entre scriviamo, si ag-
giorna il bilancio dei
morti dell’alluvione in

Toscana: otto, quasi tutti anzia-
ni. Morti di paura, morti folgora-
ti, morti seppelliti dal fango, mor-
ti travolti dal torrente mentre ce-
deva il ponte sotto le ruote della
loro auto.
I morti erano stati tredici nelle
Marche (alluvione di settembre
2022), sedici in Romagna (allu-
vione del maggio scorso).
E poi ci sono gli sfollati, ci sono i
paesi isolati, le infrastrutture di-
strutte, le frane che imprigiona-
no e dividono, le aziende che
hanno perso tutto.

Il ministro Pichetto Fratin

«Italia più sicura
È in arrivo
il nuovo piano»

Continua a pagina 3
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NON CI SONO SOLO I GUAI DI MOGLIE E SUOCERA AI DOMICILIARI

SOUMAHORO, ARRIVA IL CONTO
L’EROE ADESSO RISCHIA IL POSTO
Mentre si allarga l’inchiesta sul business dell’accoglienza della sua famiglia, il deputato viene sanzionato
(40.000 euro) per irregolarità nel rendiconto di spese elettorali: possibile la decadenza da parlamentare

RESPINTO IL RICORSO, AI GENITORI (E ALLA DECENZA) RESTA SOLO L’ULTIMO APPELLO ALLA CEDU

Domani staccano il respiratore alla piccola Indi
di GIULIANO GUZZO

n La Corte d’ap -
pello di Londra
ha dichiarato
i n a m m i s s i bi l e
l’appello che gli
avvocati dei ge-

nitori di Indi Gregory aveva-
no depositato per chiedere il
trasferimento in Italia della
piccola. Alla quale lunedì sa-
rà staccato il respiratore che
la tiene in vita. L’ultima spe-
ranza è il ricorso alla Corte
dei diritti dell’uo m o.

a pagina 13
LIBERTÀ DI SCELTA Luca Zaia, 55 anni

Sul fine vita in Veneto
Zaia spacca il Carroccio
e tutto il centrodestra
di PATRIZIA FLODER REITTER

n Il governatore del Veneto, Luca Zaia, ha lasciato
«libertà di coscienza» ai consiglieri della Lega in
vista del voto sulla legge di iniziativa popolare sul
fine vita. Spaccando il Carroccio. E mentre Forza
Italia nicchia, l’unico no al testo arriva da Fdi.

a pagina 13

di YASSINE LAFRAM

n Il presidente dell’Uc o oi
dice che Israele sta com-
piendo atti inaccettabili
«coperta» dall’O c c id e nte.

a pagina 3

Cortei a Milano: «Meloni complice di crimini»
La Lega porta in piazza solidarietà a Israele e «no» al terrorismo. Sfilano filopalestinesi che incitano Hamas
e indicano il premier come bersaglio. Nella Striscia intanto attacchi durissimi. Netanyahu contestato in patria

di SALVATORE DRAGO
e ANTONIO ROSSITTO

n Lega in piazza in solidarie-
tà con Israele e contro il ter-
rorismo. Sempre a Milano
cortei con cartelli «Con Ha-
mas, le brigate Al Qassam e il
popolo palestinese». Attac-
chi anche alla Meloni: proiet-
tata una scritta che la defini-
sce «complice» di crimini di
guerra. Giornata durissima a
Gaza: bombe su scuole e
ospedali (vuoti). Netanyahu
contestato sotto casa.

alle pagine 2 e 5

di FRANÇOIS DE TONQUÉDEC

n I guai a casa Soumahoro
sembrano non finire mai.
Dopo l’arresto di Liliane Mu-
re k atete, compagna del de-
putato ex rosso-verde (...)

segue a pagina 9

IMBARAZZO TOTALE

MA PURE CHI
L’HA MESSO LÌ
NON PUÒ FARE
SPALLUCCE
di MAURIZIO BELPIETRO

n Qualche gior-
no fa ho invitato
l ’ o n o  r e v o l e
Aboubakar Sou-
mahoro a far le
valigie e dimet-

tersi dalla Camera. A mio pa-
rere, infatti, non si può (...)

segue a pagina 9

di CARLO TARALLO

n Maggioranza verso lo stop
alla norma che riduce le pen-
sioni dei sanitari, causando-
ne la fuga dagli ospedali. Ma,
per compensare il mancato
risparmio, il governo è orien-
tato a tagliare gli sgravi con-
tributivi per le mamme con
due figli: dureranno solo un
anno, anziché tre.

a pagina 10

di GIUSEPPE LITURRI

n Dopo la decisione della
Fed di tagliare i tassi Usa, i
titoli di Stato europei sono
scesi, così come lo spread. E
l’Italia ha fatto meglio di
Francia e Germania. La mos-
sa americana indica che il
Patto di stabilità e il voto sul-
la riforma del Mes possono
atte n d e re.

a pagina 17

di FRANCESCO BORGONOVO
e BONI CASTELLANE

n L’inchiesta sul Covid in
Gran Bretagna smonta obbli-
ghi e divieti. E dimostra l’ur-
genza di far partire anche in
Italia la commissione d’i n-
chiesta, ancora al palo. In-
tanto, l’attuale campagna
vaccinale è un flop. La prova
che gli italiani, gli anni scor-
si, si vaccinarono per paura:
l’antitesi della scienza.

a pagina 15

La democrazia secondo loro
Giuliano Amato dà la linea:

«Guai a queste riforme».
Elly Schlein esegue:

il Pd bloccherà l’Au l a
ALESSANDRO RICO a pagina 8

SETTIMANE DI BUGIE

Altro che favole
sulla credibilità
Spread a cuccia
grazie alla Fed

I DANNI DELLA PAURA

Ma guarda,
ormai in Italia
non si vaccina
più nessuno

CANTIERE MANOVRA

Per non tagliare
le pensioni,
aiuti più stretti
per le mamme

IL MALTEMPO NON DÀ TREGUA

CAMILLA CONTI a pagina 11

La Toscana
piange 7 morti
E a sinistra
litigano
sulle colpe

IDEE DENTRO LA GUERRA

La reazione
di Israele
è inaccettabile

Che «misura»
si usa con chi ti
vuole distrutto?
di EMANUELE CALÒ

n Il giurista Emanuele Ca-
lò spiega che la proporzio-
nalità è assurda con chi mi-
ra alla fine di un popolo.

a pagina 3
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IL SONDAGGIO EUROMEDIA RESEARCH, PAESE DIVISO IN DUE SULLA RIVOLUZIONE DELLA CARTA 

Elezione diretta del premier 
sì da quattro italiani su dieci
Manovra bocciata, la mancata riforma delle pensioni agita gli elettori della Lega

DEL VECCHIO, MOSCATELLI

Nessuna paura, anche quest’anno 
a viale Mazzini tutti mangeran-

no il panettone. Anche se, sulle lentic-
chie e il cotechino del primo dell’an-
no c’è il massimo riserbo. – PAGINE 6-7

I conti non tornano
per TeleMeloni
A gennaio rischia
anche Insegno

Alla  ricerca  di  una  “pausa”  
umanitaria  per  consentire  

l’ingresso nella Striscia di Gaza 
degli aiuti tanto disperatamente 
necessari, Tony Blinken sta fa-
cendo del suo meglio. Il Segreta-
rio di Stato americano, però, è az-
zoppato da un grave handicap: 
agisce con una mano legata die-
tro la schiena. – PAGINA 13

Se Netanyahu diventa
il problema di Blinken

PAOLO FESTUCCIA

ILGIORNALONE 

Matteo Salvini sale sul palco e 
prima di parlare si fa fotografa-

re  con  Celeste  Vichi,  presidente  
dell’Unione associazioni Italia-Israe-
le, e Ayoub Ouassif, «operaio musul-
mano» di  Sassuolo,  militante del  
Carroccio, «nato in Marocco che da 
22 anni vive, studia, lavora e prega il 
suo Dio in Italia». – PAGINA 8

Ha soffocato i suoi due figli picco-
lissimi, quando avevano uno 4 

mesi e l’altro due. È una di quelle noti-
zie spaventose che provocano in chi 
le riceve una sola reazione: «Buttate 
via la chiave». «Buttate via la chiave» 
è una reazione civile, significa «impri-
gionatela», e non «uccidetela». 
– PAGINA 25 SERRA - PAGINA 20

Ultimatum arabo a Hamas

FERDINANDO CAMON

DANILO CECCARELLI

La “madre di tutte le riforme” 
si appresta ad affrontare la 
sua lunga, e presumibilmen-

te irrealizzabile, traversata nel de-
serto. Scritta in fretta e male, la sci-
volosa  rivoluzione  della  Carta,  
che secondo la presidente del con-
siglio Giorgia Meloni  «dovrebbe 
aiutare la nazione a credere in se 
stessa e a guardare in alto», minac-
cia invece di ribaltare gli equilibri 
tra i poteri, lobotomizzare il Parla-
mento, confinare nello scantina-
to delle istituzioni ornamentali la 
presidenza  della  Repubblica  e  
consegnare nelle mani dei nuovi 
Caudilli di destra, di centro e di si-
nistra, un potere bullo, legittima-
to da una base elettorale sconfor-
tantemente minoritaria. La Perso-
na sola al comando come suppo-
sto rimedio all’impossibilità di im-
maginare  un  futuro  collettiva-
mente  condiviso,  ragionato,  di-
scutibile e, soprattutto, contendi-
bile. Il Totem decisionista, contro 
lo sfarinamento dell’ingovernabi-
lità. Dopo decenni di baruffe, go-
vernicchi,  tecnici,  improvvisato-
ri,  voltagabbana,  vanagloriosi  e  
furbetti, è finalmente pronto il ri-
medio ad ogni male. Dai social ai 
partiti tutto è personale e persona-
listico, perché non dovrebbe es-
serlo anche la stella cometa delle 
nostre leggi? 
CONTINUA A PAGINA 25

l’editoriale

LA TRAVERSATA
NEL DESERTO

DELLA RIFORMA
IMPOSSIBILE

ANDREA MALAGUTI

A CURA DI LUCA BOTTURA – PAGINE 16-17

Non bastava Ciaran: sette vitti-
me, 6 mila persone senza servi-

zi, 12 mila isolate, centinaia di sfolla-
ti, danni per oltre 300 milioni. Ieri se-
ra, nuova allerta meteorologica: eva-
cuazioni, pioggia, paura. – PAGINA 18

LE PIAZZE

Salvini: i veri fascisti
sono contro Israele

ALAN FRIEDMAN

w

Follis e Di Paco

Tim, affondo di Labriola
Bernabè: si rischia tutto

La nostra carta proviene 
da materiali riciclati 
o da foreste 
gestite in maniera 
sostenibile

Veronica De Romanis

L’ECONOMIA

Si può curare il debito
solo se si spende bene

Che cosa sognano i bambini? Se-
condo un recente sondaggio Ip-

sos: viaggiare, avere un animale, vo-
lare. Sognano un giorno di diventa-
re un dottore, un calciatore, uno 
scienziato, un veterinario. Se potes-
sero si trasformerebbero in un cane, 
un gatto, un delfino, una sirena. 
– PAGINA 23 AGASSO – PAGINA 22

PADRE ENZO FORTUNATO

Che forza i sogni dei bimbi
“Diventerò un supereroe”

LO STUDIO

Si annuncia come un vero cambia-
mento epocale la Riforma Costitu-
zionale approvata  dal  Consiglio  
dei ministri durante la seduta di 
venerdì  scorso.  Questa  riforma,  
definita dalla premier «la madre 
di tutte le riforme», non appare tra 
le priorità degli italiani che, pur ap-
provandola nei suoi principali ca-
pisaldi, appaiono tiepidi sui possi-
bili risvolti. – PAGINA 3

ALESSANDRA GHISLERI

Niccolò Carratelli

Cassese: strada giusta
attenti a non sbandare

LE INTERVISTE

Violante: cose del passato
si va verso il potere unico

Fabio Martini

Un gruppo di palestinesi estrae un cadavere dalle macerie di un palazzo distrutto dai bombardamenti a Gaza (ABED KHALED/AP)

ANCORA BOMBE SU SCUOLE E OSPEDALI. IL SEGRETARIO DI STATO USA IN GIORDANIA: NO AL CESSATE IL FUOCO, LO STATUS QUO A GAZA NON PUÒ DURARE 

DEL GATTO, SEMPRINI, SIMONI, TORTELLO

IL COMMENTO

Liberiamo i nostri fiumi
dalla morsa del cemento
MARIO TOZZI

L’alluvione in Toscana (e in Ve-
neto) ci manda alcuni segna-

li molto diretti, forse gli ultimi, su 
chi amministra il territorio, sulle 
previsioni meteorologiche, sulla 
crisi climatica e sui costi. – PAGINA 19

IL MALTEMPO

Notte di paura in Toscana
Migliaia di persone isolate
FILIPPO FIORINI

Perché serve pietà per Monia
che ha ucciso i suoi due figli

LA STORIA

LA PACE OLTRE IL CONFINE
VITO MANCUSO

GAZA E L’INFANZIA RUBATA
FRANCESCA MANNOCCHI

SPECCHIO

Asterix in esclusiva

LA RAI
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Agora

PROTAGONISTI 
Il magistero di Carlo 
Maria Martini,  
una grande cattedrale 

Brambilla  a pagina 18

LA SCRITTRICE 
R.J. Palacio:  
«Per vincere il male  
ci vuole gentilezza» 

Sisti  a pagina 19

L’ATTRICE 
Valentina Lodovini: 
«Ecco il riscatto  
delle donne vittime» 

Calvini  a pagina 20

La lezione della sentenza Regeni 

PURE LA GUERRA 
È SOTTO LA LEGGE

Editoriale

ROSARIO  AITALA 

Dal Palazzo della Consulta arriva una 
lezione politica memorabile. 
L’occasione è particolare, il 

processo Regeni, le implicazioni 
universali. Nella sentenza del 26 ottobre la 
Corte ha stabilito che la mancata 
cooperazione di uno Stato non può 
paralizzare un processo per atti di tortura 
commessi da agenti pubblici. La 
Repubblica non può tollerare questo 
spazio di «immunità»: si legga impunità. La 
giustizia, scrivono i giudici, deve fare il suo 
corso anche se non si ha la prova che i 
quattro funzionari dei servizi segreti 
accusati di avere sequestrato, torturato e 
ucciso il giovane dottorando italiano, siano 
a conoscenza del processo, a causa della 
mancata assistenza delle autorità egiziane. 
Lo Stato, conclude la Corte, ha il dovere di 
giudicare la tortura, che è un delitto 
universale, fermo restando il diritto 
dell’imputato a comparire davanti ai 
giudici e chiedere la riapertura del 
procedimento.  
Le torture commesse da soggetti che 
esercitano l’autorità sono macabri 
strumenti di inquisizione o mezzi arbitrari 
di punizione e umiliazione, finalizzati a 
ridurre la persona umana a povera materia 
dolente. Esercizi di vendetta e dominio, 
vietati e puniti dal diritto internazionale. 
Ma la sentenza invita a riflessioni più 
ampie. Vi sono contenuti due principi 
interpretabili in termini generali che nella 
contemporaneità, preda del male, 
diventano paradigma. 
Primo. Il diritto internazionale 
«imperativo», cioè tassativo, inviolabile, 
prevale sulla legge interna. Certi obblighi 
universali trascendono la discrezione di 
governi e parlamenti perché proteggono la 
pace e la sicurezza internazionali, le libertà 
e i diritti individuali, dunque la stessa 
civiltà umana. La guerra non è affatto uno 
spazio sottratto alla legge. È soggetta a 
principi di umanità. Nei conflitti armati è 
proibito dirigere la violenza contro i civili e 
i beni non militari: case, luoghi di culto, 
ospedali. La forza deve essere usata in 
modo da evitare danni anche non 
intenzionali a non combattenti e a beni 
civili. Se non è possibile distinguere, è 
vietato attaccare. La popolazione 
dell’avversario non può essere trasferita né 
si può insediare la propria nei territori 
occupati. I civili non possono essere privati 
di acqua, cibo, farmaci. Sono sempre 
vietati, in tempo di pace e di guerra, gli atti 
intesi a suscitare terrore. Attentati, omicidi 
e rapimenti contro civili inermi e 
incolpevoli non sono mai giustificati dal 
fine perseguito, non importa quanto 
nobile. È proibito agli Stati discriminare, 
perseguitare e segregare per motivi politici, 
nazionali, etnici o religiosi i propri cittadini 
o altri. L’elenco è lungo. La violazione di 
queste norme cogenti non solo chiama in 
causa Stati, movimenti politici e milizie. 
Comporta anche la responsabilità penale 
personale di chi concepisce, ordina e 
commette atrocità di massa. 

continua a pagina 14
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Il Vangelo delle briciole
José Tolentino Mendonça

A volte penso a tutta la fiducia e 
al rischio che sono richiesti 
dalle parole di Gesù quando 

raccomandano di non portare nulla 
con sé per il cammino (Lc 9,1-6). È 
talmente facile fare il contrario: 
ingombrare la strada di cose 
superflue e di parole che si 
sovrappongono. È talmente 
frequente rimanere ostaggio della 
soddisfazione di bisogni che sono, in 
fondo, del tutto inessenziali, e 
credere che stia lì il nostro benessere.  
Quanto coraggio dobbiamo 
imparare per lanciarci nell’avventura 
dei giorni senza bastone né bisaccia, 
disposti non a prolungare le difese 
che ci trincerano in una posizione o 
in un linguaggio, ma a sperimentare 

l’apertura di cuore alle sorprese che 
Dio fa fiorire. Quanta audacia 
dobbiamo custodire in noi per non 
dipendere dal denaro nella 
costruzione della nostra autonomia 
nei confronti della realtà, per 
investire in relazioni feconde e 
autenticamente libere, o per 
realizzare i grandi viaggi della nostra 
anima. Quanto ardire ci serve per 
sventare quella trappola che è 
rappresentata dal riporre la 
sicurezza in beni che si accumulano, 
invece che nella sapienza delle scelte 
essenziali. Gesù ci sfida a diventare 
portatori di pace senza pretese, umili 
mediatori di un bene che ci supera, 
distributori di una luce che 
appartiene gratis a tutti. Ma per 
pervenirvi dobbiamo scoprire come 
allargare gli spazi, invece di 
possedere.  
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Non prendere 
nulla per il viaggio

b i i l

Identità di genere: 
ascolto e relazione 
Servizi nell’inserto centrale

NOI IN FAMIGLIA 
E POPOTUS

COP_AT_18_2023.indd   4-1 20/10/23   14:33

18
  Israele - Hamas

  Parolin: l’Europa e la pace

  L’Africa antifrancese

  Studio del Mese 
 Gli italiani e la religione

 Per abbonamenti 

e copie saggio: 

www.ilregno.it 

051 0956100 

ilregno@ilregno.it

attualità 2023

cop_doc 17-24.indd   4-1 02/10/23   14:28

17

 Per abbonamenti 

e copie saggio: 

www.ilregno.it 

051 0956100 

ilregno@ilregno.it

  Il Mediterraneo e l’Europa

  Dio parla nel silenzio

  Abusi: rapporto svizzero

  I cristiani nel XXI secolo

documenti2023

LUCIA  CAPUZZI 
Inviata a Gerusalemme 
Fonti Usa denunciano che il gruppo armato ha utilizzato 
i mezzi sanitari per far uscire i propri uomini dall’encla-
ve. Bombe anche su una struttura gestita dall’Onu che 
ospitava dei profughi. Secondo il ministero della Sanità 
palestinese, le vittime sono oltre 9.500, di cui 3.900 sono 

bambini. Il segretario di Stato 
americano incontra ad Am-
man i ministri degli Esteri dei 
Paesi arabi che premono per il 
cessate il fuoco. In tutta Israele 
manifestazione di solidarietà 
con i parenti dei 242 ostaggi che 
resteranno accampati a Tel Aviv 
fino a quando il governo non 
riuscirà a riportarli a casa. L’ex 
militare dei reparti speciali e 
ora pacifista Eran Nissan: «Il 

terrorismo non si sconfigge con le armi ma rendendolo 
irrilevante. La cosa peggiore che può accadere ad Hamas 
è la pace. Solo una soluzione politica garantirà la sicurez-
za degli israeliani». Appello del cardinale Pizzaballa: «Aiu-
tateci a gettare ancora semi di speranza».

La segretaria del Pd chiama gli elettori in piazza 
sabato 11 a Roma contro la «mancanza di visione 
del governo», mettendo insieme tutti i temi su cui 
i dem ritengono che l’esecutivo non stia dando ri-
sposte o le dia sbagliate. Sarà anche una manife-
stazione per la pace, spiega in un’intervista ad Av-
venire, in cui ribadisce l’obiettivo di due popoli e 
due Stati per la soluzione del conflitto in Medio 
Oriente. E sulle riforme attacca il testo di Giorgia 
Meloni, che, dice, «indebolisce le Camere e il Pre-
sidente della Repubblica, e promette battaglia «in 
Parlamento e  anche fuori». 
Il sindaco di Milano rilancia sulla questione sicu-
rezza. «Non accetto che si dica che sottovaluto il 
problema». Chiede al governo più fondi per agen-
ti e telecamere di sicurezza e rivendica il coinvol-
gimento dell’ex prefetto Gabrielli per assicurare 
maggiore tranquillità. Il primo cittadino incalza 
l’esecutivo anche sul problema casa: serve un pia-
no nazionale ma anche qui non vediamo nulla.

Sala: Milano lasciata sola 

Schlein: dal governo 
riforme pasticciate 
Alternativa in piazza

INTERVISTE

In Francia donna ebrea accoltellata in casa. A Ramle, invece, israeliani e arabi vivono insieme: non ci rassegniamo ad essere nemici  

Conflitto senza limiti 
A Gaza colpite le ambulanze («trasportano miliziani») e la scuola delle suore, sfiorato l’ospedale pediatrico 
I Paesi arabi premono sugli Usa per una pausa umanitaria. Israele: andiamo avanti. Cortei contrapposti

IL FATTO

LA STORICA 

Anna Foa: angosciata 
dall’antisemitismo 
più forte con le stragi

Gianni Santamaria 
nel primopiano a pagina 4

«Gli slogan urlati in piazza mi angoscia-
no anche più delle pietre d’inciampo 
danneggiate. Ma in Italia mi sento sicu-
ra». La storica di origine ebraica Anna 
Foa riflette sulla ripresa dell’antisemiti-
smo: «una costante che riaffiora a onda-
te». Per difendersi «c’è bisogno di cono-
scenza e di educazione».

BAMBINI UCRAINI 

La lotta contro i tumori 
fra le bombe russe 
Ora in casa-famiglia 

Scarseggiano i farmaci e vengono taglia-
ti i posti letto di oncologia. Le cure sono 
sempre più difficili da garantire e all’Isti-
tuto nazionale tumori di Kiev crolla il tas-
so di sopravvivenza: «È tutta colpa della 
guerra». Nella capitale è stata però inau-
gurata la casa-famiglia donata dall’Italia 
attraverso la fondazione Soleterre.

TOSCANA   Salite a sette le vittime del maltempo. Solidarietà dei giovani da diverse regioni

Gli “angeli” tra i sopravvissuti

Sono sette le vittime 
accertate e un 
disperso: è il tragico 
bilancio 
dell’alluvione in 
Toscana.  È stato 
ritrovato morto il 
69enne disperso da 
giovedì scorso a 
Campi Bisenzio, tra 
i comuni del 
fiorentino più colpiti 
dal maltempo. Nel 
Comune ci sono 
ancora 5.000 
persone isolate 
raggiungibili solo 
con mezzi anfibi.  Il 
Comune di Prato, 
intanto, in vista 
dell’allerta 
arancione, evacuerà 
180 persone oltre i 
65 anni e disabili.

Cocchi, Salinaro 
a pagina 9

I nostri temi

VITTIMA DI STUPRO 

La vicenda di Asia 
sfruttata in tv 

per fare audience

GIOVANI 

L’età e perché  
tanti ragazzi 

lasciano la Chiesa
PAOLA  BIGNARDI 

a pagina 15

VIVIANA  DALOISO 
a pagina 15Giacomo Gambassi (inviato a Kiev) 

nel primopiano a pagina 5 Primopiano  alle pagine 2, 3 e 4

D’Angelo e Parozzi  alle pagine 7 e 8

«Oltre l’odio 
un’Africa nuova» 
Lambruschi  a pagina 6

IL VESCOVO 
DI HARAR
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CHIARA CRUCIATI  PAGINA 3

Governo

La terza Repubblica
tra autocrazia

e trovate vintage

Visioni

Giulia D’Agnolo Vallan pagina 11

CINEMA «The Holdovers», il ritorno
di Alexander Payne, un college 
nei ’70 e il Vietnam sullo sfondo

MICHELE GIORGIO  PAGINA 2 BRAGA, CATUCCI, PARENZO  PAGINA 4

MASSIMO VILLONE

La «madre di tutte le rifor-
me» ha finalmente visto 
la luce. Ma porterebbe 

una notte fonda sulla Repub-
blica. È una riforma pensata 
male e scritta peggio.
Sostanziale azzeramento dei 
poteri del capo dello stato per 
quanto riguarda la vita del gover-
no e lo scioglimento anticipato. 

— segue a pagina 7 —

ALBERTO NEGRI

Gaza-Medio Oriente

Uno shock
la nuova mappa

dell’energia

II  Dopo il varo della riforma targa-
ta Meloni, dal Colle è filtrato che le 
«interlocuzioni» di cui ha parlato la 
premier non significano affatto una 
«condivisione» della proposta. E così 
sarà per la firma sul ddl: un «atto do-
vuto». Il presidente non commente-
rà l’ipotesi di premierato, ma chi co-
nosce la sua storia politica può affer-
mare che quel disegno è quanto di 
più lontano dalla sua cultura istitu-
zionale: non tanto perché limita i 
poteri del Colle, ma perché riduce 
drasticamente il ruolo del Parlamen-
to nella formazione dei governi e 
non prevede i bilanciamenti tipici 
dei sistemi presidenziali.
CARUGATI A PAGINA 7 

IL SILENZIO DEL PRESIDENTE
Perché il premierato di Meloni 
è uno schiaffo a Mattarella

L’Ultima 

Canetta, Pollice pagina 12 

GOETHE-INSTITUT Chiuse già nove 
sedi in Italia per la valanga di tagli
Malumori nel governo Scholz 

Sergio Mattarella foto LaPresse

Il corpo di un ragazzino ucciso dai bombardamenti di ieri a Khan Younis, Gaza foto di Mohammed Talatene/picture-alliance/dpa/Ap

Senza tregua Israele non accetta
pause umanitarie. 9.500
uccisi nella Striscia dal 7 ottobre

In piazza A centinaia di migliaia
protestano da Milano a Roma,
da Washington a Gerusalemme

Cisgiordania Meno cibo, più punizioni
E le carceri scoppiano: duemila
detenuti politici in più in un mese

Con la guerra di Gaza 
vedremo un altro 
shock petrolifero 

come nel 1973? Nel suo lun-
go discorso dal Libano il 
leader di Hezbollah, Has-
san Nasrallah, ha evitato di 
aprire la guerra con Israele 
ma ne ha evocata una eco-
nomica.

— segue a pagina 5 —

Domani su Alias D
GADDA L’ansia conoscitiva e il senso
tragico della vita: la raccolta di saggi
del 1958 «I viaggi la morte», 
in una nuova edizione per Adelphi

ANDREA CAPOCCI
PAGINA 5

Il fisico italiano firma un ap-
pello di scienziati per la pace 
e sgombra il campo dalle po-
lemiche,  ma  «il  problema  
non è condannare questo o 
quello, le condanne lasciano 
il tempo che trovano», spiega 
al manifesto, «il problema è 
fermare i massacri».

Carlo Rovelli

«I massacri vanno
fermati, basta 
soffiare sul fuoco»

LIA TAGLIACOZZO

Ecco, ci risiamo, come 
una sorta di riflesso 
pavloviano con la 

guerra in corso tra Israele e 
Hamas, ancora una volta, 
gli indicatori dell’antisemi-
tismo salgono. 

— segue a pagina 6 —

Antisemitismo

La solitudine
degli ebrei
di sinistra

MALTEMPO
La Toscana spala
ma l’allerta resta

Dopo gli ospedali, le ambulanze e i fuggiaschi spinti verso il sud di Gaza, ieri è stato 
di nuovo il turno delle scuole. Quella dell’Onu colpita da un missile israeliano nel campo 
profughi di Jabaliya ospitava decine di famiglie sfollate che si pensavano al sicuro pagina 2

II  Ancora 5mila persone isolate nelle lo-
ro case, un migliaio evacuate in via precau-
zionale. L’alluvione che ha travolto la To-
scana e ha causato 7 morti (ma c’è ancora 
un disperso) ha lasciato una scia di ingenti 
danni. Si è attivata la macchina dei volonta-
ri, tra loro gli operai Gkn: «Le braccia ci so-
no, mancano le idrovore». CHIARI A PAGINA 9
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